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Efìm in rosso 
Mancini: 
perdite per 
600 miliardi 
mt ROMA Si aggirano intor
no ai 600 miliardi le perdite 
dell' Efim nel 1991: lo ha 
precisato il presidente del
l'ente, Gaetano Mancini, a 
margine dell'assemblea an
nuale della Banca d'Italia. • 

A chi gli chiedeva un 
commento alle anticipazio
ni di un deficit consolidato 
di 800 miliardi e di 660 mi
liardi per il solo Ente ner*91. 
Mancini ha spiegato che si 
tratta «di molto meno, circa 
600 miliardi». Il bilancio - ha 
poi confermato Mancini - «è 
stato approvato ieri all' una
nimità ». Le perdite -ha pre
cisato - riguardano «sostan
zialmente 440 miliardi adde
bitabili al settore dell'allumi
nio, mentrell resto è nostro. 
In effetti quindi è meno del 
deficit passato, se si esclude 
l'alluminio che l'anno scor
so non, ha.avuto perdite. Noi 
avevamo già. anticipato che 
avremmo avuto 400 miliardi 

• e passa'<Ii perdite che pun
tualmente si sono verificate» 

E a livello di consolidato 
' di gruppo? - gli è stato do

mandato - «Questo Io dirò a 
settembre». Sulla ricapitaliz
zazione, Mancini ha detto 
che «dipende dalla proposta 
fatta al Cipe», mentre sulla 
restituzione all'ente dei cre
diti d'imposta, • ha « detto: 
«non ce li daranno mai. Una 
parte comunque, l'abbiamo 
già realizzata» 

Imi-Casse 
Icari è pronta 
Mazzotta: 
si fa così 
• • ROMA. L'Iccn e pronta ad 
adenre al piano di integrazio
ne fra l'Imi ed il sistema delle 
casse di risparmio. Il direttore 
generale paolo gnes ha con
fermalo che 11 consiglio dell'lc-
cn ha dato ien il via libera di 
massima all'acquisizione del 
21% dell'Imi in possesso della 
cassa depositi e prestili, vale a 
dire del tesoro. Sembra cosi 
sbloccarsi definitivamente il 
progetto che, in base alla lette
ra d'intenti firmata nel marzo 
scorso, prevede la cessione del 
42% del capitale Imi in mano 
alla Cassa depositi e prestiti 
(21% alla Canplo e 21% alle al
tre casse interessate). La deci
sione di ien, ha dichiarato 
Gnes a margine dell'assem
blea della Banca d'Italia, «co
stituisce un avvio seno e medi
tato lungo le linee fissate dalla 
lettera d'intenti». 

Ien, intanto, il eda dell'Icori 
ha riesaminato il progetto di 
trasformazione in spa; oggi il 
presidente dell'Acn, Mazzotta, 
ha indicato all'istituto il modo 
eoa cui potrà' partecipare al
l'operazione Imi-Casse. Lo ha 
fatto - anche se non ha mai ci
tato le aziende - da una tribuna 
prestigiosa: quella dell'assem
blea della Banca d'Italia dove 
ha proposto l'approvazione 
del bilancio dell'istituto di 
emissione. Mazzotta che ha 
rinnovato la richiesta di prore-
gare, almeno per i processi di 
razionalizzazione, gli sgravi fi
scali della legge amato, ha sot
tolineato che devono essere 
maggiormente incoraggiate le 
operazioni di concentrazione. 

I disastri della gestione 
Federconsorzi: l'azienda 
di Lodi aveva accumulato 
debiti per 250 miliardi 

Presa da una banca d'affari 
è uscita daU'ammimstrazione 
controllata: durissimi tagli 
cacciati quasi tutti i dirigenti 

Polenghi, morte e rinascita 
dì un'azienda col virus De 
La storia della Polenghi Lombardo di Lodi, azienda-
simbolo del fallimento Federconsorzi, che aveva ac
cumulato debiti per 250 miliardi. Acquistata cinque 
mesi fa da una banca d'affari è uscita dall'ammini
strazione controllata. Ora cerca di risalire la china 
con una cura di tagli durissimi: da 810 dipendenti a 
370. Cacciati quasi tutti i dirigenti. La ricetta del nuo
vo amministratore delegato. 

DAL NOSTRO INVIATO " ' 
MICHELEURBANO 

In forte crisi la Ciga hotels 
All'asta cinque alberghi a Venezia 
• 1 VENEZIA Ormai è certo: -
per portare avanti il piano di ri
sanamento finanziano - i debi
ti superano 1700 miliardi- la Ci
ga dovrà cedere alcuni tra i ' 
suoi più prestigiosi alberghi. La 
decisione del consiglio di am
ministrazione, seppur sofferta, 

. non è più'rinviabile dato che 
anche l'anno scorso le perdite 

. d'esercizio avevano superato i 
17 miliardi. L'ultima parola 
spetta ora all'assemblea del 30 
giugno. La Ciga è alla ncerca -
di 500 miliardi. 200 dei quali 
proverranno da operazioni sul 
mercato finanziano, tra cui la 
vendita di pacchetti azionan • 
all'Aga Khan. Per il resto del
l'importo la società punta a di
smissioni. Anche se un elenco 
degli alberghi da allenare non ' 
è ancora completato, molto ' 

probabilmente il prezzo più al
to lo pagherà Venezia, coi suoi 

1 cinque hotel del centro storico: 
• Danieli, Gritti, Europa e Regi-
• na, Des Bains ed Excelsior. Al
tre dismissioni avverranno a 
Roma, Milano, Madrid e in 

' Francia. 
Critici nei confronti del pia

no i sindacati. Secondo la Fisa-
. scat-Clsl non è infatti venden

do unita produttive che si risol
ve una crisi, ma riqualificando 
la propria offerta. Secondo i 
sindacati la venta è che la Ciga 
ha sempre vissuto di rendita 
col turismo Usa il quale è si ric
co, ma si lascia facilmente in
fluenzare dagli eventi negativi 
che accadono nel Mediterra
neo 'e nell'Europa. Per quanto 
riguarda l'occupazione non si 
prospettano tagli all'organico. 

• • LODI. Altro che bomba. 
Una miscela di doroteismo e 
yuppismo è capace di far falli
re anche una miniera d'oro. 
Ne sanno qualcosa In quel di 
Lodi, là dove la pianura pada
na comincia a riconquistare il • 
suo panorama antico e i piop- , 
pi si riprendono la rivincita sul
le ciminiere. Ecco la Polenghi 
Lombardo, monumento all'in
dolenza del capitalismo ipo
crita di marca De che i conti 
non li fa sui bilanci ma alle ele
zioni. Una storia all'italiana. 
Era il 1900. E il signor Polenghi ' 
e l'ingegner Lombardo deci
dono di metter su una bella 
azienda lattiero-casearia. Chis
sà se l'avrebbero fatto se aves
sero potuto leggere nel futuro. 
Già perchè le stelle avevano 
già deciso. Sarebbe arrivata la 
Federconsorzi, il grande car
rozzone scudocroclato interes-
salo ai profitti soprattutto se 
politicamente parlando... 

Domanda facile-facile? Può 
guadagnare un'impresa che 
compra a cento e rivende a 80? 
Eppure, fino a cinque mesi fa, -
era esattamente quello che . 
succedeva nella Polerghi 
Lombardo. Il latte si rivendeva 
fino a cento lire in meno al li- : 

tro. Proprio cosi. La Federcon
sorzi aveva nei cassetti il 98,7% 
delle azioni, ma perchè mai 
doveva lamentarsi rischiando 
di offendere il gran capo della 
Coldiretti, l'eurodeputato De 
Nino Pisoni, che cosi premiava 
i suoi fedeli soci sparsi nelle 
campagne della bassa? Si dirà: 
ma a trenta chilometri della 
•Milano da bere», quella dei 
manager tutti Borsa e profitti, • 
che razza di dingenti c'erano -
alla Polenghi? Bella domanda. 
Ebbene, su 810 dipendenti c'è-

Popolare San Giorgio: tanti debiti, mille polemiche 

Una piccola banca 
mette Genova in cri» 
L'hanno definita banca Lilliput: una delle più picco
le del mondo. Eppure, le vicende della Banca Popo
lare San Giorgio arroventano il clima di Genova più 
delle polemiche sulle Colombiadi. Su 30 miliardi di 
fidi concessi, ben 1S potrebbero non tornare indie-

' tro. C'è chi vuol cederla al Credito Agrario di Brescia , 
e chi grida al tradimento. Sulla scena genovesi di 
spicco: da Mantovani a Garrone. 

OILOO CAMPCSATO 

ma ROMA Ama le ville della 
Costa Azzurra e il lago di Luga
no, ma un bel po' di tempo ha 
dovuto passarlo * in carcere: 
bancarotta fraudolenta, asso
ciazione a delinquere e so
spetti di vicinanza agli ambien
ti maliosi. Un'espenenza non 
proprio allegra che potrebbe 
ripetere tra non molto: il giudi
ce di Milano lo ha rinviato a 
giudizio con altri 42 (tra questi 
Rosario Gava, fratello del lea
der De) sempre per bancarot
ta fraudolenta, ma stavolta plu
riaggravata. Eppure, France- ' 
sco Picciotto, finanziere Sicilia- ' 
no sbarcato a Milano, si è di
stinto come'Il miglior cliente v 

della Banca Popolare di San 
Giorgio, piccolo istituto di cre
dito sorto a Genova sul finire 
degli anni '80. Più che di clien
te, però, sarebbe meglio parla- • 
re di beneficiano: alcune so
cietà legate a Picciotto hanno 
infatti ottenuto finanziamenti • 
per ben 6 miliardi. Probabil
mente nessuno li vedrà più in
dietro. Quei soldi costituiscono 
la partita più consistente di un 
credito incagliato per 13 mi
liardi (su 30 di capitale socia
le!) che sta facendo perdete il 
sonno agli amministratori del- ' 
la San Giorgio, tutta gente che 
conta nella Genova bene, da 
Gian Vittorio Couvin. per anni * 
presidente della Camera di ' 
Commercio, al presidente del- ' 
la Sampdoria Paolo Mantova

ni, al petroliere Riccardo Gar
rone, al presidente della Fin-
mare Oliva. 

Se poi si pensa che la rac
colta diretta della San Giorgio 
raggiunge a stento i 7 miliardi 
mentre il totale dei fidi conces
si supera i 30 miliardi, si capi
sce bene che siamo sull'orlo 
del disastro. Ed infatti il conto 
economico del '91 si è chiuso 
con 14 miliardi di entrale con
tro 29 di uscite, una perdita 
secca di 15 miliardi. 

Nata tra molto entusiasmo 
ed altrettante ambizioni di n-
scatto in una città in netta de
cadenza in campo economi
co, l'esperienza della San Gior
gio si è già tramutata in cocen
te delusione per i 6.500 soci 
che hanno scommesso sull'ini
ziativa e che ora nschiano una 
secca svalutazione dei loro in
vestimenti. ' -

Che le cose per la piccola 
banca non funzionassero af
fatto lo si è capito quasi subito. 
Al punto che a metà dello 
scorso anno Cauvin è stato 
chiamato al capezzale dell'isti
tuto agonizzante. E con lui, più 
per amor di campanile che al
tro, è scesa in campo tutta la 
Genova che conta. Ma la ban
ca non è decollata. Cosi, per 
uscire dall'impiccio, si è pen
sato di dimezzare il capitale, di 
trasformare la cooperativa in 
società per azioni e di cedere il 
48% al Credito Agrano Brescia

no disponibile a sborsare 20 
miliardi per sbarcare all'ombra 
della lanterna. > - . 

Tutto a posto? Macché: mol
ti soci sono insorti contro quel
la che ritengono una svendita 
della loro banca. All'assem
blea di fine aprile convocata 
per votare il bilancio e decide
re il passaggio sotto l'orbita di 
Brescia sono volati insulti di 
fuoco. «Chi si è già messo in ta
sca il 3% decisivo per il control
lo della banca?»: era l'accusa 
più ricorrente in un incontro 
che ha visto la partecipazione 
di circa mille soci. I contestato-
n fanno notare che solo il 30* 
dei soci ha aperto un conto 
presso l'istituto: sarebbe basta
ta una facile opera di convin
zione e la raccolta si sarebbe 
moltipllcata rendendo meno 
drammatico lo stato delle 
esposizioni. C'è anche chi os
serva che la svalutazione del 
capitale danneggia i vecchi so
ci e favorisce i bresciani: se an
che una parte delle sofferenze 
nentra, loro incasseranno gra
tis una ghiotta plusvalenza. 
Inoltre, accusano, perchè è 
stata interpellata solo la banca 
bresciana? E perchè non sono 
state prese iniziative contro i 
funzionan responsabili della 
crisi? Un clima tempestoso che 
si è tentato di placare lascian
do la parola ai voti. Apnti cielo: 
il sistema elettronico di vota
zione, fornito da un'impresa di 
Couvin, è andato in tilt dando 
la stura a nuove polemiche e 
nuove accuse. Se ne nparlerà 
all'assemblea del 9 giugno, 
con un sistema elettronico che 
tunzioni, si spera. Ed intanto 
sorgono i pnmi comitati di 
azionisti: mentre è già costretta 
a fare i pnmi bilanci amari sul
le Colombiane, Genova sem
bra comunque più disposta ad 
infiammarsi sulle sorti della 
sua banca, una delle più pic
cole del mondo. 

rano 13 grandi capi e settanta 
quadri. L'amministratore dele
gato che Fino all'88, per quasi 
quattro anni, ha stretto in ma
no il pallino era all'epoca un 
astro emergente del settore ali
mentare: Mario Multi. E sem
brava destinato a carriere sfol
goranti. La sua idea di com
mercializzare nuovi prodotti 
extra Polenghi qualcuno l'ha 
definita un'invenzione geniale. 
Perchè ha portato profitti? No, 
anzi ha fatto volare il deficit E 
allora? A questo punto le voci 
si abbassano. E il veleno au
menta. SI, insomma, si mor
mora che l'onorario fosse lega
to al fatturalo e non agli utili... 
Vero? Falso? Impossibile far re
plicare l'interessato, se ne an
dato - si racconto di un divor
zio senza rimpianti - anche 
dalla Standa dove venne chia
mato da Berlusconi. 

La svolta avviene cinque 
mesi fa. La Polenghi è allo stre- " 
mo. In liquidazione con un bu
co profondo 250 miliardi. Vie
ne messa in vendila per 106 
miliardi. E a questo punto che ' 
entra in scena la Cragnotti-
&Partners. Una banca d'affari. 
Va dai liquidatori e ne offre 60. 
Non se ne fa niente. Nuova 
asta e l'offerta questa volta è di 
55 miliardi. Perchè 55? «Perchè 
l'azienda perdeva 5 miliardi al 
mese. Equindl 11 suo valore era 
net frattempo diminuito». Giu
lio Gorla, è uno che non scher
za. Del settore alimentare co
nosce molti segreti, 59 anni, 
una camera da manuale: da 
venditore della Knorr a presi
dente europeo della Kraft. Par
la chiaro e usa la spada. I din-
genti? Ne caccia 8 su 13. «Le 
truppe non possono aver fidu
cia nei generali sconfitti». No-

Sergio Cragnotti 

minato amministratore dele
gato si circonda di una task-
force di consulenti super sele
zionati. Ai sindacati dice che la 
medicina sarà amanssima: gli • 
organici devono essere ndotti, 
a 370. E per prima cosa si libe
ra della rete commerciale in 
proprio (duecento venditori). -, 
D'ora in avanti la Polenghi farà 
come le altre, si servirà di con
cessionari. E poi giù con l'ac
cetta. Lungo i capannoni è 
parcheggiata una bella fila di , 
auto di servizio. Ricordo della 
vecchia nomenclatura. Requi
site: saranno vendute. E lui alle 
otto di mattina arriva con una 
Tempra. «Bella macchina. Per 
venire a Lodi a che mi serviva 
la Thema turbo?». Cosa pensa 
di Nino Pisoni? «Glielo detto in 
faccia: una persona squallida. 
La Coldiretti ha spadroneggia
to col più bieco conservatori
smo. Io non ho prove che han
no rubato. Sicuramente però 
hanno permesso la deblacle di 
questa azienda». Va giù pesan
te il signor Gorla. Non fa com

plimenti. Appena arrivato alla 
Polenghi chiama un direttore 
Gli dice: «Gli uffici a Milano 
non hanno senso. Bisopna tra
sferirli a Lodi». E quello: «Va 
bene, fra un anno faremo il tra
sloco». No, il nostro non aveva 
capito il Gorla-pensiero. Il «bi
sogna» significava «subito». E 
un mese dopo tutto è fatto. 
Con un dirigente in meno. - i • 

I nuovi padroni scoperchia
no la pentola e ne vedono di 
tutti i colon. Gestione allegra? 
Il dottor Cattaneo è un giovane 
direttore. Dice:' «La Polenghi 
era come una puttana. Quanti 
pii mariti ha servito! Ma tutto il 
rispetto andava sempre alle 
mogli». Metafora hard, ma im-

1 peccabile. In primavera i soci 
non sanno lare dell'abbon
danza di latte? Ecco pronta la 
Polenghi a comprarlo. Certe 
stalle sono troppo lontane? 
Nessun problema. C'è sempre 
la Polenghi. La Parmalat fa 
man bassa del latte migliore? 
Quello peggiore c'è chi co
munque lo prende la Polenghi 

ingoia tutto. Pagando natural
mente il premio qualità. Una 
bengodi E i manager'La mag
gioranza si era perfettamente 
adeguata all'andazzo. «Ne vuol 
sentire una?» dice allegro il 
Gorla. «Lo sa che qui non c'era 
il capo acquisti latte?». Ora ci 
ride, ma lui che arrivava da 
una multinazionale deve aver 
nschiato l'infarto. Come quan
do ha scoperto che un cliente 
in liquidazione coatta per sen
tenza del Tribunale che dove
va alla Polenghi già quattro mi
liardi ha continuato comun
que a ncevere, come se nulla 
fosse, merce per un altro mi
liardo e mezzo. 

La terapia Gorla che obietti
vo ha7 I sindacati hanno di
chiarato la pace armata. Rico
noscono che sostanzialmente 
gli impegni sono stati finora ri
spettati. Ma per il futuro quali 
sono le reali intenzioni della 
Cragnotti&Partners7 - L'opera
zione nsanamento non servirà 
solo per infiocchettare l'azien
da e venderla' È di venerdì la 
noUzia che tutti aspettavano: la 
fine dell'amministrazione con
trollata. Tutti contenti, ma l'i
poteca sul «domani» nmane a 
Iarda tarlo. «Tutte balle». Gorla 

, insorge. «Un'azienda ha un fu-
• turo solo se fa profitti, lo sono 
. stato chiamato per questo e ce 

la metterò tutta per riuscirci. Se 
. un'azienda va bene è del tutto 
.'indifferente che il socio-di 

maggioranza sia la Cragnotti-
'' APartners piuttosto che il si

gnor Rossi o Pinco Palio». -
Giovanni Rho, è un altro gio

vane direttore. Aria padana. 
Un grande amore: il latte. Non 
c'è solo competenza tecnica 

'-quando parla di mozzarelle, 
' ' stracchini e formaggini. C'è an

che un pudore, un nspetto, 
che profuma di terra, di cultura 
contadina. Era stato per undici 
anni il responsabile della pro
duzione. Poi se n'era andato. 

. «Ero mortificato. Un'azienda è 
un po' come una persona. 

, Non sempre si può vincere. Ma 
, alla Polenghi nemmeno ci pro

vavano. E alla fine trovai di me-
- glio e mollai. Quando il signor 
- Gorla .ni ha richiamato ho ca-
, pito che lui a vincere ci voleva 

provare. Non potevo rifiutare». 

ALBERGO CENT0P1NI • GEMMA- ' 
NO - colline dell'Adriatico - 450 metti 
livello mare -16 Km. Rosone - Una 
vacanza riposo - servizio pullman 
per mare - campo tennis - psana -
spedale fino al 12/7 38.000 - Tel. 
0541/854064. • (31) 

BELLARIA - HOTEL EVEREST • 
0541/347470 - Centrale • Gestione 
proprietario - cucina locale - par
cheggio auto custodito - Terrazza " 
solanum - Camere con doccia, WC„ 
balcone - Spedale giugno 33.000 -
Luglio 38.000/45.000 tutto compre
so - Sconto bambini - Agosti Inter
pellateci. (23) 

BELLARIA - HOTEL DIAMANT -
Tel. 0541/344721 - 50 mL mare -
Centrale - camere servizi - Garage 
- Cudna curata dal proprietari-
OFFERTA SPECIALE: giugno 
28.000 - luglio 32.000/35.000 - * 
sconto bambini 30750% - Agosto ' 
50.000/34.000- tutto compresa - -

. . . (25) 

BELLARIA - HOTEL GINEVRA *" -
Tel 0541/344286 - al mare • moder
no - solarium • bar - tutte camere < 
con doccia, WC, balcone - ascenso-, 
re - parcheggio assicuralo - nend a 
scelta - giugno settembre 28.000 - ' 
luglio ' 38.000 - » agosto 
55.000/38.000 - sconto bambini 30-
50%-, (9) * 

CESENATICO - HOTEL MARINA -' 
Viale Del MIO» - Tot. 0547/80799 -
50 m. mare • parcheggio ambiente 
familiare ideale per vacanze tran-
quPle- cucina romagnola - spedatila '• 
pesce - Pensione completa 
42.000/60.000- speciali Week End.." 

(21) 

IGEA MARINA - ALBERGO S. STE
FANO - Via Tibullo. 63 - Tel. 
0541/331499 • 30 metri mare -
nuovo - tutte caamere con servizi 
privati • balconi • cucina curala -
parcheggio - giugno 32X00/ 33.000 -
- luglio 38.000 tutto compreso - •• 
•con» bambini - Direzione proprie
tario., • - ' « - \ (33) ' 

IGEA MARINA - HOTEL SOUVE
NIR - Tel. 0541/ 330104 - Vicino 
mare - tranquillo - Accogliente nella 
tradizione romagnola - Tutte camere 
con bagno e balcone - Parcheggio -
- Ricca colazione • Buffet verdure -
Pensione completa Bassa stagione • 
35.000 - Media 40.000 - Alta 
44.000/52.000 tutto compreso -
Direzione proprietario • SPECIALI 
WEEKEND. • -• (19) 

IGEA MARINA - HOTEL VENUS • 
Tel 0541/330170 - Modernissimo -
confortevole - Aria condizionata -
Ascensore - Sala Tv - Bar - Par
cheggio - Menù variato - Buffet di 
verdure - Pensione completa da 
32X00 a 52.000 - Direzione Proprie
taria r . -\ . - - (22) 

MISANO ADRIATICO - ALE ERGO : 

MAIOLI • Via Matteotti 12 -
Tei.0541/601701 -613228-Garage 
privato - Nuova costruzione vidno 
mare - Ascensore - Solarium - Cuci
na casalinga - Tutte camere servizi • 
Balconi visa mare -Bar - Giardino -
Cabina mare - Pensione completa 
Maggio Giugno Settembre L 29,000 
- Luglio L 36.000 -1.22/8 45.000 -
23-31/8 36.000 - tutto compreso -
sconti bambini - Gestione Proprietà • 
* . • ,(15) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Alberello, 34 • Tel. 
0541/615198 - rinnovata - vicina 
mare • camere con/senza servizi • 
balconi * parcheggio - cudntu casa
linga • pensione completa giugno-
settembre 28.000/29.000 - luglio 
35X0W8X00-1-23/8 5.000/46.000- ' 
24-31/8 35X00/36.000 tot» com
preso: cabine mare • sconti bambini 
-gestione propria (13) 

RICCIONE - ALBERGO ERNESTA 
- Via Bandiera, 29 - tei. 
0541/601662 - vldno mare • zona 
Terme - posizione tranquilla • ottima 

cucina casalinga - Pensione com
pleta - bassa 30.000, media 34.000. 

(32) 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA -
Tel. 0541/41535 - Viale Tasso, 53 • 
centrale e vidnissimo mare • tran
quillo - camere servizi, balconi: 

ascensori • giardino ombreggiato • 
cucina curata dalla proprietaria -
maggio (ino 14/G 32.000 -15-30 giu
gno e settembre 35,000 • luglio 9 -
24-31/B 42.000 • 1-23® 53.000 lutto •" 
compreso-sconti bambini 20-50%. -

(6) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI - Viale Ferraris 1 - Tel. 
0541/605360 - 601701 - 613228 -
Vidno mare e zona Terme - rinno
vata - Cudna casalinga - Camere : 
con/senza servizi - ambiente familia
re - pensione completa Glugnc-Set-
temere 27.000/29.000 - Luglio *-
33.000/35.000 - - • 1-20/8 
42.000/44.000 '* - - 21-31/8 
33.000/35.000 tutto compreso -
Cabine mare • Gestione proprietario . 
- sconti bambini. \ (16) 

RIMINI - ALBERGO VILLA VERA -
vldno al mare - in zona tranquilla e 
riposante - Cucina genuina, con > 
specialità romagnole, e direzione : 
particolarrriente curata dal propriari. ' ' 
Giugno L 35.000 - Luglio L 40.000 " 
•Tel.0541/380589. : ,„ (17) -

RIMINI - ALBERGO MARIA 
GABRIELLA - Tranquillo a due 
passi dal mare - Cudna abbondante 
curata dal proprietari - Ambiente 
cordiale e ottimo trattamento • Giù- ' 

Eno e Settembre L37.000 - Luglio " 
, 41.000 - Tel. 0541/380431 • Inter- ' 

pellated. „ „ . (18) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD - ' 
TeL 0541/391110 - vanissimo mare 
• tranquilla - familiare - cucina "• 
casalinga curata dal proprietari -
bassa 31.000/33.000 - Luglio •-
34.000/37.000 compleslve • Inter- ; 
pellated - - ( 2 6 ) ; 

RIMINI- PENSIONE RC'3A DEL' 
MARE - Via Serra, 30 • Tel. 
0541/382206 • vidno mare - giardi
no redntato - parcheggio - cucina 
casalinga abbondante - aliano/set
tembre 27.000/30.000 - Luglio - 20-
31 Agosto 32.000735.000 comples
sive-Direzione Arlotti. . (28) ' 

RIMINI Mlramare penslo-ie Mare 
Adriatico via Locateli!. 14 - Tel. • 
0541/372116 (privato 377404) vid-
nisslmo mare e terme, tranquillo, ' 
familiare, camere servizi, sala Tv, 
giardino, maggio giugno settembre -
30.000, luglio 33.CW36.003 sconto 
bambini Agosto Interpellate! (14) ' 

RIMINI - Vlserba - PENSIONE " 
RENZO -TeL 0541/732956-Direi- ' 
U nenie mare • familiare • cucln? 
casalinga-ECCEZIONALE OFFEP- . 
TA giugno 27.000 - luglio 3'. J0C • 
Pensione compleia , ; - .• (24) 

RIMINI - VISERSA - ALBERGO 
VILLA MARGHERITA • Via Palesti
na, 10 - Tel. 0541/738318 - tranqull- ,"-
lo - 50 mt mare - giardino ombreg
giato - cucina casalinga curata - --' 
Gestione proprietario - Giugno set
tembre 26.000/30.000 - luglio ' 
34.000/37.000 • Agosto -
3.000/33.000 - (27) , 

RIMINI - R|VAPE'±A HOTEL NOR-. 
DIC • Vlcln.ss ITO rare • camere "-
bagno balcone • ascensore - cudna • ' 

, romagnola parteoarmen» curata - ' 
colazione buffet - buffet verdure - -
Glugno-setlembre 35.000 - Luglio 
45.000 • Agosto 55.000 - Tel. * 
0541/55121. v . (29) " 

RIMINI-RIVABELLA - Hotel Prinz •' 
Sulla spiaggia - tutte camere con ' 
bagno - telefono • ascensore -
ampio soggiorno - Sala TV - bar - . 
parcheggio - Giugno 35.000 - Luglio '< 
45.000 - Agosto 55.000 - Direzione -
proprietario • Tel. 0541/25407-
54043. -. (30) , 

32° CONCORSO INTERNAZIONALE 
DELLA CERAMICA DI GUALDO TADINO 

"Scultureperla città 2" 
È questo il tema del concorso internazionale della cerami
ca, trentaduesima eduzione. 
La prestigiosa manifestazione culturale ed artistica, diven
tata un appuntamento di primo ordine a livello mondiale 
nel settore specifico della ceramica, vedrà confrontarsi sul -
tema assegnato artisti, artigiani, istituti di van paesi; nelle 
ultimo edizioni ci sono stati oltre 300 aderenti dì 30 nazioni 
di vari continenti. Il Comune di Gualdo Tadino e la Pro 
Tadino, organizzatori della manifestazione in collaborazio
ne con la Regione dell'Umbria, la Provincia di Perugia. I7V- -
zienda di promozione turistica, hanno lanciato il tema nella ' 
consapevolezza che la ceramica può costituire un ele
mento importante anche per l'arredo artistico urbano. • 
Il tema - specificano gii organizzatori - 6 volto alla ricerca 
di oggetti scultorei tridimensionali o bidimensionali, che 
tengano conto di valori ambientali e storico-culturali, in 
modo da inserirsi armonicamente nel contesto urbano. 
Le opere, di altezza non inferiore ai 150 cm. por le soluzio
ni tridimensionali e di 100 x 100 per quelle bidimensionali, 
dovranno essere realizzate con materiali ceramici resi
stenti agli agenti atmosferici (#s. refrattari, somlrefrattari, 
Bros, ecc.). 

bando del concorso è stato inviato a molti artisti; ma può 
essere ancora richiesto. La adesioni si ncoveranno sino al 
20 giugno e le opere dovranno pervenire alla Direzione del : 

concorso (via Roberto Calai, 39 - 06023 Gualdo Tadino -
PG - telefono e fax 075/912172) entro 1*11 luglio, con 
spese a carico dell'organizzazione. 
Una giuria intemazionale selezionerà le opere ed asse
gnerà il montepremi di oltre venti milioni di lire; le opere 
ammesse saranno riprodotte in catalogo e verranno espo
ste nel palazzo del Centro Tecnico promozionale della 
ceramica umbra, in via Flaminia di Gualdo Tadino, dal S ' 
agosto al 30 settembre. « - - , . v - - , <. -,*•<, 


